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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N° 210 /C.D.T.13
DEL 09 DICEMBRE 2009 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del 09 Dicembre  2009:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
  (Presidente)
      
Roberto Rotolo (Componente)

Salvatore  Palumbo (Componente)
Giovanni Griffo       (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI:

POL. D. CITTA’ DI CANICATTINI (SR) - avverso squalifica sino al 31/03/2010 del calciatore Cultrera Giuseppe - gara Allievi Regionali Città di Canicattini-Palazzolo del 07/11/09 – Comunicato Ufficiale 155 S.G.S. del 12/11/09

Proc. 101/A

La società ricorrente ha chiesto la revisione della squalifica del calciatore in epigrafe, riferendo una propria versione dei fatti accaduti e sostenendo che la sanzione a carico del proprio tesserato appare spropositata in relazione al comportamento, comunque censurabile, del calciatore.

La Commissione Disciplinare, esaminati i motivi del ricorso e gli atti ufficiali della gara che per consolidata giurisprudenza godono di fede privilegiata, preliminarmente osserva che il calciatore Cultrera Giuseppe ha indiscutibilmente tenuto un  comportamento disdicevole come peraltro convenuto dalla stessa società reclamante, e che per questo è meritevole di una adeguata sanzione. Deve tuttavia essere tenuto in conto che l’irregolare comportamento è consistito principalmente in verbali ed offensive proteste nei confronti dell’arbitro il quale non ha mai dovuto temere per la propria incolumità fisica né interrompere la regolare prosecuzione della gara.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare sino al 18/01/2010 la squalifica a carico del calciatore Cultrera Giuseppe ( Pol. D. Città di Canicattini) e, per l’effetto, senza addebito di tassa.

A.S.D. SANCATALDESE (CL) - avverso squalifica del campo sino al 28/02/2010 - gara Eccellenza (gir.A) Città di Bagheria-Sancataldese  del 15/11/09 – Comunicato Ufficiale 169 L.N.D. del 19/11/09

Proc. 102/A

La società ricorrente ha chiesto la revisione della squalifica del campo determinata dal Giudice Sportivo Territoriale, osservando:

il proprio Dirigente Accompagnatore Ufficiale si è adoperato in tutti i modi insieme ai dirigenti della società ospitante di tutelare il Direttore di Gara dall’ignobile aggressione subita, subendo anch’egli i colpi sferrati dai facinorosi introdottisi all’interno dello spogliatoio dell’Arbitro;

la società Sancataldese si è pubblicamente dissociata con Comunicato Stampa trasmesso a tutti i competenti Organismi Federali dal vile comportamento di presunti tifosi che nulla hanno a che fare con la Società che hanno solo discreditato agli occhi del mondo sportivo;

la Società si è attivata presso la Questura di Caltanissetta per l’immediata individuazione degli aggressori chiedendo l’assunzione dei conseguenti provvedimenti e la pronta emissione del Daspo per i soggetti identificati.

Chiede pertanto la società Sancataldese l’attenuazione delle sanzioni a suo carico.

La Commissione Disciplinare, esaminati i motivi del ricorso e gli atti ufficiali della gara che per consolidata giurisprudenza godono di fede privilegiata, preso atto della vile aggressione violenta subita dall’Arbitro nel suo spogliatoio, osserva:

il fatto accaduto è  grave e di questo la società Sancataldese deve oggettivamente rispondere ai sensi dell’articolo 4 comma 3 del C.G.S.;

i comportamenti tenuti dai Dirigenti della Sancataldese durante gli incidenti denunciati e dalla società stessa nell’immediato successivo non sono esimenti del comportamento dei facinorosi individuati come pseudo tifosi di detta squadra;

la verificata sussistenza, da parte della società e dei suoi dirigenti, di comportamenti pubblicamente dissociativi e cooperativi con le FF.OO. per la immediata individuazione degli aggressori possono tuttavia costituire elemento valutativo al fine della attenuazione delle sanzioni.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare sino al 31/01/2010 la squalifica del campo della società A.S.D. Sancataldese e, per l’effetto, senza addebito di tassa.
 A.S.D. Città di Naso (ME)  - avverso decisione G.S. C.U. 154/LND del 12 Novembre 2009

GARA:      Torrenovese-Città di Naso del 28 Ottobre 2009 CAMPIONATO:  2° Categoria  C.U. : n° 154/LND del 12 Novembre 2009

Procedimento  n° 105/A

Ricorre ritualmente la società A.S.D. Città di naso avverso la decisione del Giudice Sportivo di respingere il reclamo propostogli tendente ad ottenere la vincita della gara indicata in epigrafe.

Eccepisce la ricorrente che la gara non ha avuto regolare svolgimento in quanto alla stessa ha partecipato il calciatore PirronelloMarco (n.17) già utilizzato durante la gara quale A.A. di parte dalla società Torrenovese. Poiché quanto sopra non è ammissibile perché vietato dalle vigenti disposizioni regolamentari in materia, chiede che le venga assegnata la vincita della gara di cui trattasi per evidente posizione irregolare del calciatore Pirronello Marco della soc. Torrenovese.

Quanto acclarato è stato ribadito dalla stessa società appellante in sede di udienza dibattimentale del 01.12.2009.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:

preliminarmente, per acquisire migliori  e maggiori elementi di valutazione, questo Organo decidente ha convocato in data 02.12.2009  l’arbitro della gara il quale ha rilasciato apposita dichiarazione suppletiva acquisita agli atti;

dalla stessa si evince che non si è verificata alcuna doppia sostituzione di tesserati della soc. Torrenovese nella funzione di A.A. di parte come sostenuto dalla società ricorrente;

 ciò posto

DELIBERA:

Di respingere l’appello come sopra proposto confermando il giudicato di primo esame ed addebitando la tassa di reclamo di €130,00 non versata alla soc. Città di Naso.

 

A.S.D. S. Agata Calcio (Me) – avverso squalifica calciatore Cannistraci Antonio fino al 31 Dicembre 2011- Gara “Promozione” S.Agata calcio – Collesano del 22 Novembre 2009 – C.U. n°182 LND del 26 Novembre 2009

Procedimento 110/A
Ricorre la società interessata sostenendo che i fatti contestati al proprio calciatore sono totalmente difformi da quanto asserito dal Direttore di gara. Ritiene che le conclusioni a cui giunge lo stesso Direttore di gara, non corrispondendo al vero, hanno indotto in errore il Giudice Sportivo e devono ricondursi ad una confusione mentale in cui il Direttore di gara si è venuto a trovare. Sostiene che le riprese televisive confermano quanto sostenuto dalla ricorrente e ne chiede la visione come mezzo di prova. Conclude, nel caso di non ammissione delle prove richieste, invitando questa Commissione Disciplinare a valutare la “sproporzione” della pena comminata dal Giudice Sportivo.
La commissione Disciplinare, letti i motivi di appello, esaminati gli atti di gara, sentito in udienza il rappresentante della ricorrente, osserva:

le risultanze degli atti di gara, attinenti alla individuazione del soggetto reo della censurata condotta in danno del Direttore di gara, sono inequivoche, non presentano ipotesi di dubbio alcuno, sia dal punto soggettivo che oggettivo del caso in esame;
la richiesta di assumere a prova le riprese televisive, oltre alle restrizioni che riguardano proprio la “prova televisiva”, (circostanza avvertita anche dalla stessa società ricorrente), non può trovare applicazione stante l’accertata individuazione del soggetto che non è diverso dall’autore dell’infrazione.

Nel merito, va tenuto debitamente conto della dinamica, contenuto e sostanziale conseguenze di quanto addebitato al calciatore responsabile.

Il fatto accertato va rubricato in un atteggiamento reiteratamente protestatario, di contenuto aggressivo che ha determinato un contatto fisico tra il calciatore di che trattasi e l’Arbitro di gara.
Tutto ciò pur avverandosi, non ha provocato alcun danno fisico all’Arbitro, tanto che lo stesso dichiara di aver ripreso a dirigere la gara, dopo l’espulsione del calciatore responsabile.

Ciò persuade questo Collegio Giudicante a riformare il provvedimento statuito dal Giudice di 1° esame, come in dispositivo.

Pertanto

DELIBERA

Di determinare a tutto il 31 Marzo 2010 la squalifica a carico del calciatore Cannistraci Antonio (A.S.D. S. Agata Calcio)

Per l’effetto non si addebita tassa.
A.S.D. Universal Misterbianco (Ct) -  avverso squalifica per tre gare a carico del calciatore Condorelli Marco Gara Allievi Regionali: Misterbianco – Pantanelli del 22 Novembre 2009. Comunicato Ufficiale 183 SGS del 26 Novembre 2009

Procedimento 112/A

Sostiene l’odierna ricorrente che il fatto denunciato, certamente disdicevole è stato di lieve entità e che la squalifica comminata al calciatore in epigrafe è sproporzionata in relazione al fatto contestato. Chiede pertanto la Universal Misterbianco la riduzione della squalifica.

La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti ufficiali che per consolidata giurisprudenza godono  di fede privilegiata, non pone in dubbio che il calciatore Condorelli Marco si è reso protagonista di un gesto violento nei confronti di un avversario, come per altro confermato dalla stessa ricorrente. Si è trattato di un comportamento antisportivo e violento, assolutamente deprecabile anche perché avvenuto nell’ambito della disciplina sportiva giovanile, e per questo meritevole di  adeguata sanzione quale quella statuita dal Giudice di primo esame.

P.Q.M.
DELIBERA

Di confermare la squalifica per tre gare del calciatore Condorelli Marco (A.S.D. Universal Misterbianco) 
Per l’effetto, con addebito della tassa reclamo, non versata, nella misura di € 130,00.

A.S.D. Città di Trapani  (Tp) -  avverso squalifica per tre gare a carico del calciatore Figuccio Sergio Gara Giovanissimi Regionali  S. Cristina – Città di Trapani del 22 Novembre 2009. Comunicato Ufficiale 183 SGS del 26 Novembre 2009 

Procedimento 114/A

Sostiene la ricorrente che il proprio tesserato non si è reso protagonista di atti violenti nei confronti degli avversari ma solo si limitava a tenerli distanti con cenni delle mani. Chiede pertanto la riduzione della sanzione a carico del calciatore Figuccio Sergio.

La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti ufficiali che per consolidata giurisprudenza godono di fede privilegiata, non pone in alcun dubbio che il calciatore Figuccio Sergio abbia scambiato colpi violenti con gli avversari come denunciato in referto dall’Arbitro.
Tale condotta deplorevole non è assolutamente accettabile nell’ambito della disciplina sportiva giovanile ed è dunque meritevole di adeguata sanzione quale quella determinata dal Giudice di primo esame.

P.Q.M.

DELIBERA

Di confermare la squalifica per tre gare a carico del calciatore Figuccio Sergio (Città di Trapani) e per l’effetto, con addebito della tassa reclamo, non versata, pari ad €130,00 

A.S.C. FILICUDI (ME) - avverso assegnazione di gara persa per 0-3 per mancata presentazione in campo, penalizzazione di un punto in classifica, ammenda di €.150,00 – gara 3^ categoria Alicudi-Messina Sud dell’ 08/11/2009 – Comunicato Delegazione Messina n.20 dell’11/11/2009

Proc. 04/B

La società ricorrente ha chiesto la revisione delle decisioni del Giudice Sportivo Territoriale sostenendo che i propri calciatori non avevano potuto raggiungere il campo sportivo di Lipari, sede della gara in argomento, per le avverse condizioni meteo-marine che il giorno 08/11/09 non avevano consentito i collegamenti fra Filicudi e Lipari. A sostegno della propria tesi di difesa la Società Filicudi ha allegato al ricorso apposita attestazione rilasciata dalla Società Siremar S.P.A. che comproverebbe quanto odiernamente sostenuto.

La Commissione Disciplinare, esaminati i motivi del ricorso e gli atti ufficiali della gara, osserva tuttavia che la reclamante per la formulazione del ricorso non si è attenuta alle vigenti disposizioni regolamentari: l’art.55 c.2 delle N.O.I.F. sancisce infatti che “la declaratoria della causa di forza maggiore compete al Giudice Sportivo in prima istanza ….omissis…..nel rispetto delle modalità procedurali previste dal C.G.S. Dunque il ricorso doveva essere inoltrato al Giudice Sportivo Territoriale  nei termini e nei modi indicati dall’art.29 del C.G.S.

P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere il ricorso della società A.S.C. Filicudi e, per l’effetto,  con addebito della tassa, non versata, nella misura di €.130,00==

Akragas Calcio (Ag) -  avverso squalifica per tre gare a carico dei calciatori Iaria Calogero, Lo Vasco Francesco, Cardilicchia Fabio, Scalavino Antonio, Basile Livio. Gara Juniores: Accademia Empedoclina - Akragas Calcio del 20 Novembre 2009. Comunicato Ufficiale 16 AG del 25 Novembre 2009

Procedimento 08/B

Sostiene l’odierna ricorrente che i calciatori della propria squadra hanno solo subito un’aggressione dagli avversari  e per tanto si sono solo difesi anche per la presenza di persone estranee che erano presenti sul terreno di giuoco e partecipavano alla rissa. Chiede pertanto l’Akragas Calcio  una congrua riduzione delle squalifiche a loro carico.

La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti ufficiali che per consolidata giurisprudenza godono  di fede privilegiata, non pone dubbio alcuno sul fatto che i calciatori in epigrafe abbiano partecipato alla rissa scambiando con gli avversari schiaffi, pugni, calci. Questa irregolare condotta, al di là delle presunte provocazioni subite, merita adeguata sanzione quale quella statuita dal Giudice di primo esame.
P.Q.M.
DELIBERA
Di confermare la squalifica per tre gare dei calciatori Iaria Calogero, Lo Vasco Francesco, Cardilicchia Fabio, Scalavino Antonio, Basile Livio tutti della Akragas calcio.
Per l’effetto, con addebito della tassa reclamo, non versata, nella misura di € 130,00.

G.S.D. Chianchitta 1994 (Me) – avverso squalifica per tre gare dell’allenatore Leonardi Giuseppe Gara Terza categoria  AKron Sport Savoca - Chianchitta 1994 del 222 Novembre 2009 Comunicato Ufficiale 24 ME del 25 Novembre 2009

Procedimento 09/B

Sostiene la ricorrente che il soggetto sanzionato non ha assolutamente usato nei confronti dell’Arbitro frasi  irriguardose o offensive e, relazionando una propria versione dei fatti, ha chiesto l’annullamento del provvedimento o, in subordine, la riduzione della squalifica.

La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti ufficiali che per consolidata giurisprudenza godono  di fede privilegiata, non pone in alcun dubbio che il Sig. Leonardi Giuseppe abbia tenuto nei confronti dell’Arbitro un comportamento quanto meno disdicevole. Considerato tuttavia che si è trattato solo di atteggiamenti scorretti mai sconfinati in minacce o atti aggressivi, si decide come in dispositivo
P.Q.M.

DELIBERA

Di squalificare per due giornate l’allenatore Sig. Leonardi Giuseppe (Chiancchitta 1994) e per l’effetto senza addebito di tassa
DEFERIMENTI:

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Miceli Antonino (Presidente U.S. Spadaforese)

Società U.S. Spadaforese (Me)

Procedimento 41/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1227 08.09 del 05 Ottobre 2009  debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli articolo 1 Comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 03 Novembre 2009 con inizio alle ore 15,30;

Dato atto che alla predetta udienza nessuna delle parti deferite è presente.

Sentito il rappresentante  la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti loro ascritti, infliggendo al Sig.  Miceli Antonino la inibizione per mesi 3 (tre); alla società U.S. Spadaforese l’ammenda di € 300,00 (trecento).

Raccolto quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita produce memoria difensiva motivandola con un giustificato, a suo dire, ritardo del tesseramento del tecnico.

Ritenuto che i motivi a difesa non sono esimenti della responsabilità ascritta, tenuto conto, tra l’altro, che per ben 12 gare nessun tecnico abilitato è stato indicato nei relativi elenchi di squadra.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Miceli Antonino (Presidente U.S. Spadaforese)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla  società U.S. Spadaforese l’ammenda a titolo di responsabilità diretta, di € 300,00 (trecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Cantello Francesco (Presidente Pol. Buterese E. Mattei)

Società Pol. Buterese  E. Mattei (Cl)

Procedimento 66/A

Considerato che la Procura Federale con nota 2175/971 08-09 pf/AA/ac del 27 Ottobre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. e  24 Regolamento L.N.D. e 22  bis comma 6) N.O.I.F., nonché art.4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Novembre 2009 con inizio alle ore 15,30;

Dato atto che alla predetta udienza nessuna delle parti deferite è presente.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente notificato, infliggendo al Sig. Cantello Francesco la inibizione per mesi 3 (tre); alla società Pol. Buterese E. Mattei l’ammenda di € 750,00 (settecentocinquanta)”
Raccolto quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.
Ritenuto che quanti rinviati a giudizio devono rispondere degli addebiti loro ascritti.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Cantello Francesco (Presidente Pol. Buterese E. Mattei )  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società Pol. Buterese  E. Mattei l’ammenda a titolo di responsabilità diretta di € 500,00 (cinquecento)
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Randazzo Pasqualino (Presidente A.S.D. Rinascita Cassibile)

A.S.D. Rinascita Cassibile (Sr)

Procedimento 67/A

Considerato che la Procura Federale con nota  2176/972 08-09 pf/AA/ac del 27 Ottobre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. e 24 Regolamento L.N.D. e  22 bis comma 6) N.O.I.F. nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Novembre 2009 con inizio alle ore 15,30;

Dato atto che alla predetta udienza nessuna delle parti deferite è presente.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili  degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente notificato , infliggendo al Sig. Randazzo Pasqualino la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Rinascita Cassibile l’ammenda di € 700,00 (settecento)”
Raccolto quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.
Ritenuto che  quanti rinviati a giudizio devono rispondere degli addebiti loro ascritti.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Randazzo Pasqualino (Presidente A.S.D. Rinascita Cassibile)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Rinascita Cassibile l’ammenda a titolo di responsabilità diretta di € 500,00 (cinquecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

	
	Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il  09 /12 /2009

	Il Segretario
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	Il Presidente
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